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Ordinanza N. 42 

  Data di registrazione 13/08/2026 
 
 

OGGETTO: 
CENTRO OPERATIVO COMUNALE PER LA PIANIFICAZIONE E LA 
GESTIONE DELL'EMERGENZA DOVUTA ALLA RICADUTA DI CENERE 
VULCANICA. ATTIVAZIONE NUOVE FUNZIONI. 

 
LA COMMISSIONE STRAORDINARIA 

 
PREMESSO che da alcuni giorni si è manifestata una intensa attività vulcanica esplosiva del vulcano 
Etna, con emissione di una considerevole quantità di cenere vulcanica con ricaduta al suolo 
nell’ambito delle zone pedemontane a sud del vulcano, interessando anche il territorio del Comune 
di Paternò (CT); 
 
PRESO ATTO: 

- delle segnalazioni dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia di Catania  e del 
Dipartimento Regionale della Protezione Civile in merito all’evoluzione dell’attività del 
vulcano Etna;     

- delle comunicazioni inviate dal sistema GECOS, ricevute in ordine agli aggiornamenti 
sull’attività vulcanica dell’Etna. 

 
CONSIDERATO che la significativa e rilevante emissione di cenere vulcanica ha invaso l’intero 
territorio comunale, rendendo critica e pericolosa la circolazione veicolare sull’intera rete viaria del 
Comune, creando, di conseguenza, grave nocumento per la pubblica e privata incolumità; 
 
CONSIDERATA la gravità dell’evento che può comportare grave rischio per la salute e l’igiene 
pubblica; 
 
CONSIDERATO, altresì che, all’approssimarsi o al verificarsi delle situazioni di emergenza di cui 
all’Art. 7 del D.lgs. 01/2018, il Comune provvede: 

 all'attuazione, in ambito comunale, delle attività di prevenzione dei rischi; 
 all'impiego del volontariato di protezione civile; 
 all'attivazione e alla direzione dei primi soccorsi alla popolazione e degli interventi urgenti 

necessari a fronteggiare le emergenze; 
 alla vigilanza sull'attuazione, da parte delle strutture locali di protezione civile, dei servizi 

urgenti, in ordine alla quale  il Sindaco, in coerenza con quanto previsto dal D.lgs. 267/2000 
e ss.mm.ii., per finalità di protezione civile, è responsabile: 

- dell'adozione di Provvedimenti contingibili e urgenti di cui all'Art. 54 del D.lgs. 267/2000, al 
fine di 

 prevenire ed eliminare gravi pericoli per l’incolumità pubblica; 
- dello svolgimento, a cura del Comune, dell’attività di informazione alla popolazione sulle 

situazioni di pericolo determinate dai rischi naturali o derivanti dall’attività dell’uomo; 



- del coordinamento delle attività di assistenza alla popolazione colpita nel proprio territorio, 
attuato a cura del Comune, che provvede ai primi interventi necessari e dà attuazione a quanto 
previsto dalla pianificazione di protezione civile. 

 
RITENUTO che per il raggiungimento di tali obiettivi si rende oltremodo necessario convocare 
presso la Sala Operativa Comunale i vari Responsabili delle Funzioni di Supporto previste nella 
pianificazione vigente; 
 
VISTA la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri concernente gli “Indirizzi operativi per 
la gestione delle emergenze” del 03.12.2008, in cui si definisce necessaria, per la prima risposta 
all’emergenza, l’attivazione di un Centro Operativo Comunale (C.O.C.), dove siano rappresentate le 
diverse componenti che 
operano nel contesto locale; 
 
VISTA la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri concernente gli “Indirizzi operativi volti 
ad assicurare l'unitaria partecipazione delle organizzazioni di volontariato all'attività di protezione 
civile” del 09.11.2012, in cui si definiscono le tipologie di eventi nell'ambito delle quali possono 
essere impiegate le organizzazioni di volontariato di protezione civile e vengono date indicazioni alle 
Amministrazioni Comunali perché possano disporne l'attivazione; 
 
VISTO il D.lgs 1/2018; 
 
VISTO l’Art. 50, comma 5 e l’Art 54 comma 2 del D.lgs. 267/2000; 
 
VISTO il Regolamento Regionale del volontariato di Protezione Civile; 
 
VISTE le precedenti Ordinanze inerenti a tali disposizioni; 
 
VISTO l’Ord. Amm.tivo degli EE.LL. nella Regione Siciliana; 
 
VISTO l’Art. 38 – comma 2 della Legge 8 Giugno 1990 n. 142; 
 
VISTO il D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii; 
 
VISTO lo Statuto dell’Ente: 
 

O R D I N A 
 

1)    L’attivazione temporanea, con effetto immediato, del Centro Operativo Comunale (COC) 
presso i  locali della Sede della Polizia Locale di Paternò (CT) al fine di assicurare, nell’ambito 
del territorio    del Comune di Paternò (CT), la direzione e il coordinamento a seguito dell’attuale 
grave crisi  determinata dalla ricaduta di cenere vulcanica sul territorio comunale; 

       2)   L’attivazione delle seguenti Funzioni di Supporto presso la Sala Operativa Comunale del 
COC: 

 Funzione 1: Tecnica, scientifica e pianificazione; 
 Funzione 3: Volontariato; 
 Funzione 4: Materiali e Mezzi; 
 Funzione 7: Strutture operative e Viabilità; 
 Funzione 10: Informazione. 

 

D I S P O N E 

 



Che la presente Ordinanza sarà resa nota al pubblico, mediante la pubblicazione all’albo pretorio on 
line dell’Ente, sul sito Internet del Comune di Paternò (CT); 
La trasmissione della presente ordinanza: 

 Alla Prefettura di Catania; 

 Alla questura di Catania; 

 Alla presidenza della Regione siciliana; 

 Alla Compagnia Carabinieri di Paternò (CT); 

 Al Comando Stazione Carabinieri di Paternò (CT); 

 Al Comando della Guardia di Finanza di Paternò (CT); 

 Al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Catania; 

 Al Comando Polizia Locale – CED – Protezione Civile di Paternò (CT); 

 al Dipartimento Nazionale di Protezione Civile; 

 Al Dipartimento Regionale di Protezione Civile; 

 Alla SORIS Sicilia: 

 Alle Associazioni di volontariato operanti sul territorio di Paternò (CT); 

 
Di mantenere attivo il Centro Operativo Comunale fino al ritorno alla normalità. 
 
A norma  dell’Art.  6  della  Legge  241/1990 il Responsabile del procedimento è il Responsabile del 
Settore VII Polizia Locale Ten. Giovanni Rizzo, il quale provvederà all’esecuzione di quanto sopra 
predisposto; 
 

A V V E R T E 
 
Che  ai  sensi  dell’Art. 3  comma 4,  della  Legge  7 Agosto 1990 n. 241 contente “nuove  Norme in 
materia di Procedimento Amministrativo e di diritto di accesso ai documenti Amministrativi” il 
presente Provvedimento,  per chi ne abbia validi motivi, è impugnabile  con  ricorso  giurisdizionale  
avanti al T.A.R. della Regione Sicilia entro i termini stabiliti dalla Legge e fissati in  60 gg dalla data 
di pubblicazione, o,  in alternativa, entro 120 gg dalla data di pubblicazione, al Presidente della 
Repubblica (D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199). 
 
Il locale Corpo di Polizia Locale, la Forza Pubblica presente sul territorio del Comune di Paternò 
(CT), restano incaricati della esecuzione della presente Ordinanza.   
 
Dalla residenza municipale, 13.08.2026 
     
              LA COMMISSIONE STRAORDINARIA 
 

 

 
 
Il Responsabile del Procedimento: Dott. Vincenzo Pedalino 
 Il Commissario 
 GAETANO D'ERBA / ArubaPEC S.p.A. 
 (atto sottoscritto digitalmente) 
 


